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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 giugno 2015 .

      Modalità di trasmissione agli enti creditori, con riferimen-
to ai ruoli resi esecutivi fi no al 31 dicembre 1999, dell’elenco 
delle quote annullate e di quelle di rimborso agli agenti della 
riscossione delle spese esecutive sostenute per tali ruoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 1, comma 527, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, il quale prevede che, decorsi sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della medesima legge, i crediti 
di importo fi no a duemila euro, comprensivo di capitale, 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, iscrit-
ti in ruoli resi esecutivi fi no al 31 dicembre 1999, sono 
automaticamente annullati e che, ai fi ni del conseguen-
te discarico ed eliminazione dalle scritture patrimoniali 
dell’ente creditore, con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze sono stabilite le modalità di trasmis-
sione agli enti interessati dell’elenco delle quote annullate 
e di rimborso agli agenti della riscossione delle relative 
spese per le procedure esecutive poste in essere; 

 Visto l’articolo 1, comma 528, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, il quale prevede che, per i crediti diversi da 
quelli di cui al comma 527, cioè di importo superiore a 
duemila euro, iscritti in ruoli resi esecutivi fi no al 31 di-
cembre 1999, esaurite le attività di competenza, l’agente 
della riscossione provvede a darne notizia all’ente credi-
tore, anche in via telematica, con le modalità stabilite dal 
decreto di cui allo stesso comma 527; 

 Visto l’articolo 1, comma 529, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, il quale prevede che, ai crediti previsti dai 
commi 527 e 528 non si applicano gli articoli 19 e 20 del 
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112 e, fatti salvi i 
casi di dolo, non si procede a giudizio di responsabilità 
amministrativo e contabile; 

 Visto l’articolo 1, comma 529  -bis   della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, introdotto dell’articolo 10, com-
ma 3, lett.   a)   della legge 30 ottobre 2014, n. 161, il quale 
prevede che “I commi 527, 528 e 529 non si applicano 
ai crediti iscritti a ruolo costituiti da risorse proprie tra-
dizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lett.   a)   e   b)   
della decisione 94/728/CE, Euratom del Consiglio, del 
7 giugno 2007, e all’Imposta sul Valore Aggiunto riscossa 
all’importazione.”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, concernente “Disposizioni sulla ri-
scossione delle imposte sul reddito”; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il “Riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo, a norma dell’art. 1 della legge 28 settem-
bre 1998, n. 337; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, re-
cante norme per il riordino del servizio nazionale della 
riscossione, in attuazione della delega prevista dalla legge 
28 settembre 1998, n. 337; 

 Visto l’articolo 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, che detta “Disposizioni in materia di servizio na-
zionale della riscossione”; 

 Ritenuto opportuno prevedere, per le fi nalità di cui ai 
citati commi 527 e 528, modalità di trasmissione, anche 
telematiche, delle informazioni da parte degli agenti della 
riscossione agli enti creditori in linea con quelle già in 
uso, al fi ne di garantire celerità ed effi cacia nella comuni-
cazione e defi nizione delle posizioni annullate; 

 Ritenuto opportuno prevedere, con riferimento ai cre-
diti di importo fi no a duemila euro, che per il rimborso 
delle spese per le procedure esecutive poste in essere da-
gli agenti della riscossione si adottino modalità analoghe 
a quelle stabilite dall’articolo 3, comma 13, del decreto 
legge 30 settembre 2005, n. 203, concernente la resti-
tuzione delle anticipazioni effettuate, in forza “dell’ob-
bligo del non riscosso come riscosso”, allo Stato e agli 
altri enti creditori, dalle società ex concessionarie della 
riscossione; 

 Ritenuto che, con riferimento ai crediti di importo supe-
riore a duemila euro, le attività di competenza dell’agente 
della riscossione non possono considerarsi esaurite lad-
dove le procedure esecutive avviate dall’agente stesso 
siano ancora pendenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, ovvero laddove alla medesima data sia 
pendente un contenzioso, una transazione, un accordo di 
ristrutturazione, una procedura concorsuale, ovvero un 
piano di rateazione attivo; 

 Ritenuto opportuno prevedere, anche per le quote rela-
tive a crediti di importo superiore a duemila euro, modali-
tà di rimborso delle spese per le procedure esecutive poste 
in essere dagli agenti della riscossione analoghe a quelle 
stabilite per i crediti di importo fi no a duemila euro. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Elenco delle quote annullate per crediti 
di importo fi no a duemila euro    

     1. Ai fi ni del conseguente discarico, l’elenco delle quo-
te riferite ai crediti di importo fi no a duemila euro di cui 
all’articolo 1, comma 527, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, annullati automaticamente ai sensi della predet-
ta disposizione alla data del 1° luglio 2013, é trasmesso 
dall’agente della riscossione all’ente creditore, su suppor-
to magnetico, ovvero in via telematica, in conformità alle 
specifi che tecniche di cui all’allegato 1. 

 2. Le quote contenute nell’elenco di cui al comma 1 
sono automaticamente discaricate senza oneri ammini-
strativi a carico dell’ente creditore e sono eliminate dalle 
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scritture contabili dell’ente creditore. Tale discarico non 
opera per le quote inserite nell’elenco prive dei requisiti 
di cui all’articolo 1, comma 527, della legge n. 228 del 
2012. L’erroneo inserimento di tali quote può essere rile-
vato dall’ente creditore entro e non oltre i sei mesi dalla 
data di ricezione del predetto elenco.   

  Art. 2.
      Comunicazione della conclusione delle attività svolte con 

riferimento alle quote di importo superiore a duemila 
euro    

     1. Con riferimento ai crediti di importo superiore a 
duemila euro di cui all’articolo 1, comma 528, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, l’agente della riscossione tra-
smette all’ente creditore, su supporto magnetico, ovvero 
in via telematica, in conformità alle specifi che tecniche di 
cui all’allegato 2, l’elenco delle quote che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, non sono interessate 
da procedure esecutive avviate, da contenzioso pendente, 
da accordi di ristrutturazione o transazioni fi scali e previ-
denziali in corso, da insinuazioni in procedure concorsua-
li ancora aperte, ovvero, da dilazioni in corso concesse 
ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 2. Le quote contenute nell’elenco di cui al comma 1 
sono automaticamente discaricate senza oneri ammini-
strativi a carico dell’ente creditore e sono eliminate dalle 
scritture contabili dell’ente creditore. Tale discarico non 
opera per le quote erroneamente inserite nell’elenco prive 
dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 528, della legge 
n. 228 del 2012. L’erroneo inserimento di tali quote può 
essere rilevato dall’ente creditore entro e non oltre i sei 
mesi dalla data di ricezione del predetto elenco.   

  Art. 3.
      Comunicazione della pendenza di procedure, contenziosi 

o di piani di rateazione attivi con riferimento alle quote 
di importo superiore a duemila euro.    

     1. Con riferimento ai crediti di importo superiore a due-
mila euro di cui all’articolo 1, comma 528, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, le quote che, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono interessate dalle proce-
dure o pendenze di cui all’articolo 2, comma 1, del presen-
te decreto, restano in carico all’agente della riscossione. 

 2. Le quote di cui al comma 1, se successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto non sono 
integralmente riscosse per effetto delle procedure esecu-
tive avviate o del piano di rateazione concesso o a se-
guito della defi nizione degli accordi di ristrutturazione, 
delle transazioni fi scali e previdenziali, delle procedure 
concorsuali o del contenzioso pendente, sono inserite in 
un elenco trasmesso dall’agente della riscossione all’ente 
creditore entro due mesi dalla conclusione delle attività, 
su supporto magnetico, ovvero in via telematica, in con-
formità alle specifi che tecniche di cui all’allegato 3. 

 3. Le quote contenute nell’elenco di cui al comma 2 
sono automaticamente discaricate senza oneri ammini-
strativi a carico dell’ente creditore e sono eliminate dal-

le scritture contabili dell’ente creditore. Tale discarico 
non opera per le quote erroneamente inserite nell’elenco 
e prive dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 528, 
della legge n. 228 del 2012. L’erroneo inserimento di 
tali quote può essere rilevato dall’ente creditore entro e 
non oltre i sei mesi dalla data di ricezione del predetto 
elenco.   

  Art. 4.

      Rimborso agli agenti della riscossione delle spese
per le procedure esecutive poste in essere    

      1. Le spese per le procedure esecutive poste in essere 
dagli agenti della riscossione relativamente alle quote di 
cui agli art. 1 e 2 del presente decreto sono rimborsate nel-
la misura prevista dalla legge tempo per tempo vigente:  

   a)   in dieci rate annuali, senza interessi, con riferi-
mento a spese relative a ruoli erariali; 

   b)   in venti rate annuali, senza interessi, con riferi-
mento a spese relative a ruoli non erariali. 

 2. Ai fi ni dei rimborsi di cui al comma 1, gli agenti 
della riscossione presentano, entro il 30 settembre 2015, 
sulla base dei crediti risultanti alla data del 31 dicembre 
2014 dai propri bilanci certifi cati, apposita istanza al Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze per le spese relative 
a ruoli erariali e ai singoli enti creditori per le spese rela-
tive a ruoli non erariali. 

 3. La prima rata dei rimborsi di cui al comma 1 è ero-
gata entro il 30 giugno 2016. 

 4. L’eventuale rimborso delle spese relative alle pro-
cedure esecutive poste in essere per il recupero delle 
quote di cui all’articolo 3 del presente decreto è richiesto 
dall’agente della riscossione con apposita istanza da pre-
sentarsi, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello 
di conclusione delle attività, sulla base dell’ultimo bilan-
cio certifi cato, al Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per le spese relative a ruoli erariali e ai singoli enti cre-
ditori per i ruoli non erariali. Il rimborso di tali spese è 
ripartito sulle rimanenti rate di cui al comma 1.   

  Art. 5.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente decreto non si appli-
cano ai crediti iscritti a ruolo costituenti risorse proprie 
tradizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettere   a)   e 
  b)  , della Decisione del Consiglio n. 94/728/CE, Euratom 
del 31 ottobre 1994, come modifi cato dalla Decisione del 
Consiglio n.2007/436/CE, Euratom del 7 giugno 2007 e 
all’IVA all’importazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2015 

 Il direttore generale delle finanze: LAPECORELLA    
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 ALLEGATO 1

  

  ALLEGATO 2
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  ALLEGATO 3

  

  15A04675

    DECRETO  16 giugno 2015 .

      Determinazione del costo globale annuo massimo per le 
operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali, ai sensi del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, recante 
disposizioni urgenti in materia di autonomia impositiva 
degli enti locali e di fi nanza locale, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144. 

 Visto, in particolare, l’art. 22, comma 2, del predetto 
decreto-legge, il quale prevede che il Ministro del tesoro 
determina periodicamente, con proprio decreto, le con-
dizioni massime o altre modalità applicabili ai mutui da 
concedere agli enti locali territoriali, al fi ne di ottenere 
uniformità di trattamento; 

 Visto il decreto del 3 aprile 2015, pubblicato in   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 82 del 9 aprile 2015, con cui sono state fi s-
sate le condizioni massime applicabili ai mutui suindicati, 
stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del 
decreto medesimo; 

 Ritenuta l’opportunità di modifi care le condizioni di 
cui al predetto decreto ministeriale del 3 aprile 2015, fi s-
sando nuovi livelli massimi più rappresentativi dei livelli 
di mercato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I mutui contratti, ai sensi dell’art. 22 del decreto-

legge 2 marzo 1989, n. 66 convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, dagli enti locali di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo Unico sull’ordinamento degli enti lo-
cali), sono regolati a tasso fi sso o a tasso variabile.   

  Art. 2.
      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-

razioni, di cui all’art. 1, regolate a tasso fi sso, è determi-
nato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle 
operazioni medesime:  

   a)   Fino a 10 anni: Interest Rate Swap 7Y + 0,90%; 
   b)   Fino a 15 anni: Interest Rate Swap 10Y + 1,50%; 
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   c)   Fino a 20 anni: Interest Rate Swap 12Y + 1,70%; 
   d)   Fino a 25 anni: Interest Rate Swap 15Y + 1,80%; 
   e)   Oltre 25 anni: Interest Rate Swap 20Y + 2,30%. 

 2. Per Interest Rate Swap si intende il tasso lettera ver-
so EURIBOR a 6 mesi fi ssato a Francoforte alle ore 11,00 
del giorno precedente la stipula del contratto. I tassi Swap 
sono riportati alla pagina ISDAFIX2 del circuito Reuters, 
colonna EURIBOR BASIS - EUR.   

  Art. 3.
      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-

razioni, di cui all’art. 1, regolate a tasso variabile, è fi ssato 
nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle ope-
razioni medesime:  

   a)   fi no a 10 anni: EURIBOR a 6 mesi + 0,90%; 
   b)   fi no a 15 anni: EURIBOR a 6 mesi + 1,50%; 
   c)   fi no a 20 anni: EURIBOR a 6 mesi + 1,65%; 
   d)   fi no a 25 anni: EURIBOR a 6 mesi + 1,80%; 
   e)   oltre 25 anni: EURIBOR a 6 mesi + 2,35%; 

 2. Il tasso EURIBOR a 6 mesi è rilevato due giorni 
lavorativi antecedenti la data di decorrenza di ciascun pe-
riodo di interessi alla pagina EURIBOR 01 del circuito 
Reuters.   

  Art. 4.
     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-

cano ai contratti di mutuo stipulati successivamente alla 
data della sua entrata in vigore. 

 Roma, 16 giugno 2015 

 Il Ministro: PADOAN   

  15A04829

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Neptunia Flo-
ra società cooperativa a r.l.», in Roma e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158 recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza presentata dalla “Neptunia Flora Società 
cooperativa a R.L.”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2013, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 2.412.459,00, 
si è riscontrata una massa debitoria pari ad € 3.099.135,00 
ed un patrimonio netto negativo pari ad € -725.762,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover disporre 
la liquidazione coatta amministrativa della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La “Neptunia Flora Società cooperativa a R.L.”, 

con sede in Roma (codice fi scale 04080101001) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
il dott. Filippo Barattolo, nato a Bari il 5 ottobre 1946, 
residente in Bari in Corso Cavour n. 51.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento provvedimento potrà essere 
impugnato dinnanzi al competente Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 6 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04553

    DECRETO  6 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Vera Cruz 
- Società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», in 
Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa “Vera Cruz - So-
cietà cooperativa edilizia a responsabilità limitata”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura aggiorna-
ta, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2010, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 133.724,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 272.742,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 150.625,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Vera Cruz - Società coope-
rativa edilizia a responsabilità limitata”, con sede in 
Roma (codice fi scale 01761940582) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Jacopo Marzetti, nato il 14 maggio 
1982, domiciliato in Roma, viale Parioli n. 97.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04554

    DECRETO  6 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.M.A. società 
cooperativa», in Castelliri e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza presentata dalla “C.M.A. Società 
cooperativa”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 42.739,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 134.404,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 91.665,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La “C.M.A. Società cooperativa”, con sede in Castel-

liri (FR) (codice fi scale 02399280607) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luigi Balzano, nato il 16 novembre 
1967, domiciliato in Roma in viale Avignone n. 102.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04556

    DECRETO  7 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa sociale LA.SE.R. Silvi», in Silvi e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto 
che la società «Società cooperativa sociale LA.SE.R Sil-
vi» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 dicembre 
2013, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 10.954,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 375.327,00 e un patri-
monio netto negativo pari a € 364.373,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, 
che non hanno formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa sociale 

LA.SE.R Silvi», con sede in Silvi (Teramo) (Codice fi -
scale 00554680678) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario li-
quidatore la dott.ssa Francesca Maria Di Leonardo, (Codice 
fi scale: DLNFNC69A08C632E) nata a Chieti l’8 gennaio 
1969, e ivi domiciliata in via San Camillo De Lellis n. 93.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 maggio 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A04549

    DECRETO  7 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Brunella 
società cooperativa sociale», in Aulla e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «La Brunel-
la Società cooperativa sociale» sia ammessa alla procedu-
ra di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 dicembre 
2012 evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 608.753,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 1.395.834,00 e un pa-
trimonio netto negativo pari a € 971.768,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «La Brunella Società coopera-

tiva sociale», con sede in Aulla (Massa-Carrara) (Codice 
fi scale 00657220455) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Simone Sardelli, (Codice fi scale: 
SRDSMN69D27H875Z) nato a San Gimignano (Siena) il 
27 aprile 1969, e domiciliato in Empoli (Firenze) via dei 
Cappuccini n. 71/c.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 maggio 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A04550

    DECRETO  7 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Errepi Società 
cooperativa sociale in liquidazione», in Prato e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la società “Errepi Società cooperativa sociale in liquida-
zione” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 ottobre 2014 da cui si evidenza una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale di € 43.203,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 111.248,00 e un patrimonio netto negativo pari a € 
- 68.045,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrastrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Errepi Società cooperativa so-

ciale in liquidazione”, con sede in Prato (codice fi scale 
01814700488) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore dott. Saverio Carlesi, codice fi scale: CRL-
SVR59P26G999O) nato a Prato il 26/09/1959, e ivi do-
miciliato in viale Montegrappa, nn. 69/71.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 maggio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A04551
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    DECRETO  7 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Spes-Miglianico», in Miglianico e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società “Cooperativa sociale SPES-Migliani-
co” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato di insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’uffi cio presso il competente re-
gistro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale ag-
giornata al 17 novembre 2014, allegata alla sopracitata 
revisione, da cui si evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 83.499,61, si riscontra una massa debito-
ria di € 116.126,48 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 114.849,76; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Cooperativa sociale SPES-

Miglianico”, con sede in Miglianico (CH) (codice fi scale 
01363380690) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Luigi Ucci (C.F. CCULGU-
69M24H501M), nato a Roma il 24/08/1969, e domicilia-
to in Lanciano (CH), via Torre Sansone, n. 96.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente procedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 maggio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A04552

    DECRETO  14 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
di lavoro Le Colonnette - Società cooperativa a r.l. in liqui-
dazione», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della “Cooperativa di lavoro Le Colonnette 
- Società cooperativa a R.L. in liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 maggio 2014, da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un atti-
vo patrimoniale di € 2.224.454,00, si riscontra una massa 
debitoria pari ad € 2.490.246,00 ed un patrimonio netto 
negativo pari ad € - 268.811,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente 
di rinunciare alla presentazione di controdeduzioni e/o 
osservazioni in merito; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La “Cooperativa di lavoro Le Colonnette - Società co-
operativa a R.L. in liquidazione”, con sede in Roma (co-
dice fi scale 02661210589) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Filippo Barattolo, nato a Bari il 5 otto-
bre 1946 ed ivi domiciliato in Corso Cavour n. 51.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04555  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA DELLE DOGANE

E DEI MONOPOLI

      Defi nizione delle graduatorie relative all’assegnazione di 
nuovi punti di raccolta del gioco del lotto per l’anno 2015.    

     Con decreti dirigenziali del 19 giugno 2015 sono state defi nite le 
graduatorie relative all’assegnazione di nuovi punti di raccolta del gioco 
del lotto per l’anno 2015. 

 I citati decreti sono affi ssi negli Albi degli uffi ci dei Monopoli 
competenti per territorio nonché pubblicati, ai fi ni della consultazione, 
sul sito: www.agenziadoganemonopoli.gov.it   

  15A04890

    AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO

      Avvio della consultazione per la valutazione ambientale 
strategica del Piano di gestione del distretto idrografi co 
del fi ume Po.    

     L’amministrazione Autorità di bacino del fi ume Po con sede in Par-
ma, strada Giuseppe Garibaldi n. 75, comunica l’avvio, ai sensi degli 
artt. 13, comma 5 e 14 del decreto legislativo b. 152/2006 e s.m.i. della 
consultazione per la procedura di valutazione ambientale strategica del 
piano: Piano di gestione del distretto idrografi co del fi ume Po. Riesame 
e aggiornamento al 2015. 

 Ai sensi dell’art. 10, comma 3 del decreto legislativo n. 152/2006 e 
s.m.i. il procedimento di valutazione ambientale strategica comprende la 
valutazione/studio di incidenza di cui all’art. 5 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 357/1997 e s.m.i. in quanto il piano/programma 
interferisce con i SIC/ZSC/ZPS (circa 575) ricadenti nel distretto idro-
grafi co del fi ume Po, di cui all’Elaborato 3 «Registro delle aree protette» 
del progetto di Piano di gestione del distretto idrografi co del fi ume Po. 

  Il progetto di Piano, il rapporto ambientale (comprensivo della va-
lutazione/studio di incidenza) e la sintesi non tecnica sono depositati per 
la pubblica consultazione presso:  

 Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
- Direzione generale per le valutazioni ambientali, via Cristoforo Co-
lombo, 44 - 00147 Roma; 

 Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Dire-
zione generale per il paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte con-
temporanee, via di San Michele, 22 - 00153 Roma; 

  regioni del distretto idrografi co del fi ume Po:  
  regione Emilia-Romagna, viale della Fiera, 8 - 40121 

Bologna;  
  regione Liguria, piazza De Ferrari 1 - 16121 Genova;  
  regione Lombardia, piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 

Milano;  
  regione Piemonte, piazza Castello, 165 - 10121 Torino;  
  regione Valle d’Aosta, via Promis, 2 - 11100 Aosta;  
  regione Veneto, Dorsoduro, 3901 Pal. Balbi - 30123 Venezia;  
  provincia autonoma di Trento, piazza Dante, 15 - 38122 

Trento;  
  regione Toscana, piazza del Duomo, 10 - 50127 Firenze;  

  province del distretto idrografi co del fi ume Po:  
  provincia di Alessandria, piazza Libertà, 17 - 15121 

Alessandria;  
  provincia di Asti, piazza Alfi eri, 33 - 14100 Asti;  
  provincia di Bergamo, via T. Tasso, 8 - 24121 Bergamo;  
  provincia di Biella, via Quintino Sella, 12 - 13900 Biella;  
  città metropolitana di Bologna, via Zamboni, 13 - 40126 

Bologna;  
  provincia di Brescia, piazza Paolo VI, 29 - 25121 Brescia;  
  provincia di Como, via Borgovico, 148 - 22100 Como;  
  provincia di Cremona, c.so Vittorio Emanuele II, 17 - 26100 

Cremona;  
  provincia di Cuneo, corso Nizza, 30 - 12100 Cuneo;  
  provincia di Ferrara, Castello Estense - 44121 Ferrara;  
  città metropolitana di Genova, p.le Mazzini, 2 - 16122 

Genova;  
  provincia di Imperia, viale Matteotti, 147 - 18100 Imperia;  
  provincia di La Spezia, via Vittorio Veneto, 2 - 19124 La 

Spezia;  
  provincia di Lecco, piazza Lega Lombarda, 4 - 23900 Lecco;  
  provincia di Lodi, via T. Fanfulla, 14 - 26900 Lodi;  
  provincia di Massa e Carrara, piazza Aranci - 54100 Massa;  
  provincia di Mantova, via Principe Amedeo, 32 - 46100 

Mantova;  
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  città metropolitana di Milano, corso di Porta Vittoria, 27 - 
20122 Milano;  

  provincia di Modena, viale Martiri della Libertà, 34 - 41121 
Modena;  

  provincia di Monza Brianza, via Grigna, 13 - 20900 Monza;  
  provincia di Novara, piazza Matteotti, 1 - 28100 Novara;  
  provincia di Parma, piazza della Pace, 1 - 43121 Parma;  
  provincia di Pavia, piazza Italia 2 - 27100 Pavia;  
  provincia di Piacenza, via Garibaldi, 50 - 29121 Piacenza;  
  provincia di Pistoia, piazza San Leone, 1 - 51100 Pistoia;  
  provincia di Ravenna, piazza Caduti per la Libertà, 2 - 48121 

Ravenna;  
  provincia di Reggio Emilia, piazza Gioberti, 4 - 42121 Reggio 

Emilia;  
  provincia di Rovigo, via L. Ricchieri detto Celio, 10 - 45100 

Rovigo;  
  provincia di Savona, via Sormano, 12 - 17100 Savona;  
  provincia di Sondrio, corso XXV Aprile, 22 - 23100 Sondrio;  
  città metropolitana di Torino, corso Inghilterra, 7 - 10138 

Torino;  
  provincia di Varese, piazza Libertà, 1 - 21100 Varese;  
  provincia di Vercelli, via San Cristoforo, 7 - 13100 Vercelli;  
  provincia Verbano Cusio Ossola, via dell’Industria, 25 - 

28924 Verbania;  
  provincia di Verona, via S. Maria Antica, 1 - 37121 Verona;  

  autorità procedente:  
 autorità di bacino del Fiume Po, strada Giuseppe Garibaldi, 

75 - 43121 Parma. 
 La documentazione depositata è consultabile sui siti web dell’Au-

torità di bacino del fi ume Po all’indirizzo http://pianoacque.adbpo.it/
valutazione-ambientale-strategica/ e del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare all’indirizzo www.va.minambiente.it 

 Ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i. en-
tro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione della propo-
sta di Piano, del relativo rapporto ambientale e della sintesi non tecnica 
e presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi 
o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per le valutazioni ambientali, via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma 
e all’Autorità di bacino del fi ume Po, strada Giuseppe Garibaldi, 75 - 
43121 Parma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche me-
diante posta elettronica certifi cata ai seguenti indirizzi: DGSalvaguardia.
Ambientale@PEC.minambiente.it., protocollo@postacert.adbpo.it   

  15A04638

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ENNA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione dei 
metalli preziosi.    

      Con determinazione dirigenziale, esecutiva, è stato annullato il 
seguente marchio di identifi cazione dei metalli preziosi i cui punzoni 
risultano smarriti:  

 N. marchio: 8EN - Impresa assegnataria: New Line S.r.l. - Sede: 
Centuripe (EN). 

 Gli eventuali detentori dei punzoni smarriti sono invitati a conse-
gnarli alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Enna; ogni loro uso è considerato illegale e sanzionabile a termini di legge 
(comma 1, dell’art. 25, del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251).   

  15A04659

    CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 

AGRICOLTURA DI REGGIO EMILIA

      Provvedimento concernente i marchi 
di identifi cazione dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29, commi 5 e 6, del regolamento sulla disci-
plina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, di 
cui al D.P.R. 30/5/2002 n. 150, si rende noto che la sotto specifi cata 
impresa, già assegnataria del marchio di seguito indicato, è stata can-
cellata dal Registro degli Assegnatari di cui all’art. 14, del decreto 
legislativo 22 maggio 1999 n. 251 dalla Camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura di Reggio Emilia in quanto ha cessato 
l’attività ed ha provveduto alla riconsegna di parte dei punzoni in sua 
dotazione. 

 Altresì l’impresa ha presentato come prescritto dall’art. 29, com-
ma 7, del D.P.R. 30 maggio 2002 n. 150 la denuncia di smarrimento dei 
restanti n. 3 (tre) punzoni in dotazione della dimensione dell’impronta 
di prima grandezza. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori dei suddetti punzoni, qualun-
que sia il titolo del loro possesso, dall’usarli e si invitano a consegnarli 
alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Reggio 
Emilia. 

 Marchio  Azienda  Comune  Indirizzo  N. punzoni 
smarriti 

 6 RE  Beneventi 
Gianna 

 Reggio 
Emilia 

 Galleria 
Cavour 9/L  tre 

   

 Ai sensi dell’art. 29, comma 5°, del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, di cui al 
D.P.R. 30/5/2002 n. 150, si rende noto che la sotto specifi cata impre-
sa, già assegnataria del marchio di seguito indicato, è stata cancellata 
dal Registro degli Assegnatari di cui all’art. 14, del decreto legislativo 
22 maggio 1999 n. 251 dalla Camera di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura di Reggio Emilia in quanto ha cessato la propria attività 
connessa all’uso del marchio stesso ed ha provveduto alla riconsegna 
del punzone in sua dotazione. 

 Marchio  Azienda  Comune  Indirizzo 

 80 RE  Laboratorio Orafo di 
Mariotti Ermanno  Reggio Emilia  via G. Da 

Castello n. 8 

     

  15A04661

    CONSIGLIO SUPERIORE
DELLA MAGISTRATURA

      Rendiconto fi nanziario relativo ai risultati 
della gestione per l’anno 2014    

      L’assemblea plenaria nella seduta del 3 giugno 2015 ha approvato 
all’unanimità il rendiconto fi nanziario relativo ai risultati della gestione 
per l’anno 2014:   
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    REGIONE TOSCANA
      Approvazione dell’ordinanza n. 23 del 3 giugno 2015    

     Il Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 548, legge 24 dicembre 2012 n. 228 in relazione agli eventi alluvionali che hanno colpito 
il territorio della Regione Toscana ed in particolare nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012 e nei giorni 27 e 28 novembre 2012 nelle provincie di 
Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena; 

  Rendo noto:  
 che con propria ordinanza n. 23 del 3 giugno 2015 ha provveduto all’aggiudicazione defi nitva non effi cace dell’appalto per l’affi damento dei 

lavori di “realizzazione dell’argine remoto del Fiume Albegna” (codice intervento 2012EGR0118) all’impresa Italscavi di Pratelli Alvaro & S.a.s.; 
 che l’ordinanza è disponibile sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana n. 31 del 10 giugno 2015 Parte prima e sul sito Internet della 

Protezione Civile, tramite il percorso http://www.regione.toscana.it/-/elenco-delle-ordinanze-del-commissario-delegato.   

  15A04660  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 142 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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